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La perizia mette in croce progetto e manutenzione 

Depositata in Procura la relazione disposta dal pm Caty Bressanelli

Insufficiente manutenzione e opinabili scelte progettuali. A questi elementi è addebitabile il crollo della Croce del Papa di Cevo che il 24 aprile si schiantò al suolo uccidendo il giovane loverese Marco Gusmini. Sono le conclusioni della perizia disposta dal pm Caty Bressanelli e affidata a due consulenti, Dario Bianchetti e Francesco Passi, e ora depositata alla Procura della Repubblica. 
Dalle 48 pagine che compongono la relazione emerge chiaramente che l'insufficiente manutenzione e le opinabili scelte progettuali hanno provocato il crollo dell'imponente croce dell'Androla ed il decesso del 21enne loverese. La relazione spiega che «la rottura è avvenuta al di sopra della giunzione dei tronchi 2 e 3, verso la statua del crocefisso per collasso del legno, determinando il distacco del 3° tronco... Il fenomeno anzidetto è stato provocato dal pessimo stato di conservazione del legno delle tre travi principali del terzo tronco, là dove è avvenuta la frattura, per effetto dell'attacco fungino». 
«La causa - prosegue la relazione - deve individuarsi nelle presenza di un elevato contenuto di umidità, per un tempo non trascurabile, all'interno del legno, provocata dall'acqua piovana o derivante dallo scioglimento di neve che, dopo essere penetrata nei cassoni della traversa del 3° tronco, trovava nelle spine in legno del giunto 2 e 3 un impedimento allo scorrimento verso il basso con conseguente ristagno». I periti hanno giudicato poi come «scelta progettuale non idonea l'applicazione sulla superficie del legno in più strati di catramina monocomponente, vernice a base bituminosa e di chiudere fra i diversi elementi costituenti la trave composta con cordoni a base di sigillante bituminoso monocomponente». «Insufficiente» e «carente» è stato definito il livello di manutenzione e di gestione della croce con l'esecuzione dei periodici controlli previsti dal manuale d'uso, tanto che nella parte conclusiva della relazione si legge che «si tratta di un livello manutentivo insufficiente che indiscutibilmente ha contribuito al mancato raggiungimento dei requisiti minimi per garantire la protezione del manufatto, scongiurando il passaggio d'acqua al suo interno» Il pm ha fissato il prossimo 19 dicembre come termine concesso ai legali dei 13 indagati per il deposito di osservazioni attinenti la relazione tecnica.L.R. 

